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IJTTEMJmilEPAin 
(nostra corrispondenza) 

MontaoUoriOf 20 fo1jibr%io. 
(/̂ ) La Ciimeva oggi pi «sentava l'aspotto 

delle granii circostanze. L'utriilaoiento 
aui fli.'ggi, uoiBB nelle tribann, più ohe da 
altro provenirti dalia curiositik per io 
interrogazioni del Colaiauni, de! G-a-
vazEL u di altri, riguardanti l 'eterno 
processo bancario e l'intervista fra Ccìspi 
e Flebano. 

Ma la seduta acquisti carattere più 
solenne, ditcohè cli'colavu la notizia della 
morte del Da Zerbì, avvenata stamane: 
drnmmatioa fine di una vita avventu
rosa, e certtkmente per lui avventurata 
aolnxione di un prablenaa dolorosissimo, 
Nei crocchi non tnanciva anzi chi pen
sasse che, più che la Wliiti la <3lt cuore, 
a spegnere l'aiidàce giornalista cala
brese avesse valso la digitalina, ch'egi 
in dosi insolite s 'era voluto propinare 
in qaeat' ultimo triatiaainio periodo di 
sua vita. 

Commemorandola, il presidente ì̂ a-
nardelll, il Colarusso, il Chiniirri ed altri, 
trovarono frasi pili giuste di qnello ohe 
non sapesse fare il Casale, cài tuaucd 
totalmente il senso dell' oppcirtuniti 0 
della Dilaura. 
. Inveoe lo Zanacdelli si mostrò abi
lissimo e oppuriano, pregando venissero 
in. una triste gior,nBta^ corno questa ri-
<nanda(o !e inlerrogazioni, diremo oosl 
banpario. 

» 
Il * 

£ adesso, conveuzioni marittime. Con
trari i Xjigari, i quali stanno per la li
bertà della marina, mercantile, oiie, altri 
dicono, essi vorrebber» moiiopolizzaie' 
per aoiittt loro. Contrari parecchi dei 
Veueti, per,essere alato l'ÀflrUtieo, e 
apeciaimenle Venessii, sacrificati nell'o: 
diei;nq progettò, di 'legge. 

Dalle Came.re di oqmmercio Venete 
sono arrivati a. vari rappresentanti ec-, 
citamenti vivi a votar contea al Mini
stero. Ma giova però considerare elle 
una crisi à.ljaas d'interessi regionali, è 
cosa gravissima, senza contare ancora 
che gravissima per sé è ana crisi in 
qiiejili. mpmenti, tatìtot più che, non a-
vendo carattere politico, avrebbe una 
soluzione laboriosa e difficile. 

Credo anzi che in vista di questo; 0 
ia,eiegaito a ]nuovi aftìdamenti, un forte 
gruppo' di deputati veneti: Teochlo, 
Iijòi)tt, Luccli\ni, Marinelli, Pellegrini 
ed altri, intendano proporca al!'art;ipolo 
quinto, un eiÉ)Bndamento pel quale il 
Uiuistero s'impegni di istituire la linea 
Venezia-Bombay poi primo luglio 94, 
invéce ohe pel marzo 95. 

Forse con ciò ia siiuaziouo potrà sal
varsi con saddistazione di tutti. ' 

Stilla causa della morte del I)e Zerbi, 
Bllà quale accenna il npstsjo, egrf.gio 
cori;is[iand,ente. .p^clan^eutare nella sua 
lettera, che pubblichiamo aopra, \'Italia 
del Popolo-di liirlauo ha il seguente' 
dispaccio partì'colailé da Roma: 

« Il senatore medico Todaro, che vi
sitò il De Zerbi, dice che sabato atavd 
bene, e fece una lunga passeggiata al 
Pinci 1. 

,<t Nel pomeriggio venne chia;uato dai 
giudice isCrutlare. Ne usci ccsterDaio, 

• Toduro dica che la malattia del Da 
Zeibi era. asma, ,oo,n vi^iv (li uqure, 

• iPare cjie il De Zerhi abbia usato 
molt^ mor̂ fina allo scopo di suicidio, il 
sbe.toilusse ipeft,ijpfia del cuore. 

« j l cadavere gonSo conferma l'ipo
tesi» 

In questo dispaccio però ci sono al
cuni grossi erróri medioo-fìsiologici. In
tanto l'asma non escludo un - viaio di 
cuore, Rnzi ne è talvolta un siiatomft, é 
in qualunque caso l'asma non è che un 
sintomo, non nna malattia; poi non si 
muore d'improvvisa ipertrofia di cuore 
ma di congestiono e paralisi cerebrale; 
per l'avvelenamento di morfina; a in 
fine il cadavere gonfio non conferma la 
ipotesi... bbaglìcte. 

JPui'a inveoe, ."secondo afferma la Tri. 
luna 0 qualche altro giornale della Ca-
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pitale, cho il Do Zerbi Jiiffi-isfo dit un 
tempo reintivainfiuti lunp;» di viziti al 
cuore, nffiziono questa che. in seguito 
alla Cotto scossa prodfitta dall' emozione 
p»! prooesBO Iniziato contro di Ini, obba 
ad ngf;raviirsi rapidamente o fino ad 
ucoidorlo per par-ilisì cardiaca. 

Questa, per ovn, 6 l'ipotesi pift ac-
oattnbiie, quando non si confarmi quella 
ripetuta del noatro ogregio corrispon-
lipnte. 

~ Dopo scritto qnpate righe abbiamo 
trovato nel lìi-slodel Carlino il .leguonta 
dispaccio da Koma io data di lori » sera: 

• Il glndioe istrnttor« oggi invitò il 
medico curante di De ZerUi a dichiarare 
formiitmeiite l'indole dellit malattiii e i a 
cagione della mario, 

« L t dichiarajione conferma cha causa 
delia morta fa un'apoplessia CRrdiacs. • 

Fra il Vaticano e Montecitorio 
Sì attende elio eia, riprssontuto alla 

Camera il ptoga'ttn che impone di far 
precedete il matrimonio civile ol reli
gioso, essendo decorsa il tannine pre
scritto dall'art. 47 dal Regolamento, 
prima oKa ai depupati fossa coosegnato 
il testo del .cfisagiio di legga, a ani il 
Pontefice ha rivolto i suol strali, nella 
lettera dell '8 corrente, inviata al vé
scovi del Veneto. 

Ed è bene olte tornì subito in Par
lamento la fulminatH proposta ; affinchè 
non si abbia da credere chi l'agitaisiona 
ostile provocata dal Vatloano abbia ot
tenuto la sua prima vittori». 

Né basta f'm lo schnma mìnistfriale 
ritorni subito In vita, ma occorre cho 
ne «ia al più presto oompiuto l'esame. 

A ohe varrebbe la formalitA della 
seconda preaantn^.inna sa, coma diceva 
nn giornale di Roma, non sa ne do
vesse pili parlare pur qualche mele ? 

A dir varo, i lavori parlamentari non 
sono cosi intensi a affalioant! da giu
stificata un rinvia lontano per quella 
legge di ripnraziono civile, (ispoltatata 
da parecchi anni. 

Ha scritto il Capo dei fedeli, nella 
epistola, ai vnsoov! del Venato, che la 
prima idea di questa riforma k parlila 
dalla Miissoneria, e che anzi ò «tnia 
imposta dal sodalizio a cui Lponfl XIII 
si è compiaointo di dnra nna tal ffimn 
di onnipotenti), ohe gli dovrebbe asssra 
non poco obbligato. 

La verità è ohe i primi ad invooaro 
la cessazione di uno stuto di cose fa
tale per l'ordinamento delle famiglie, 
furono ! magistrali italiani. 

Anche quest'anno, in quasi tutti i 
discorsi inaugurali dol nuovo anno giu
ridico, i Procuratori del Re hanno de
scritto la sorte penosa delle incauta 
donna e dei figliuoli abbantlonatì dai 
malvagi ohe del rito religioso si ser
virono per i loro pravi disegni. 

E sa in Vaticano aantiseoro pietà 
per tanti derelitti, non contrastereb
bero invano la via ad una legge di mo
ralità 0 di tutela sociale. 

A questo, a non altro, si riduce in 
fondo !o scopo della riforma prein di 
mira dalla lettera ponlifich; ad impe
dirò oioè che i male intenzionati con-
seguano più facilmente i loro fini. 

Con nn linguaggio molto variata, il 
Ponlefioo ha scritto : 

« Lo stato di verginità 6 per sé più 
perfetto del ooningale, a sono .somma
mente a lodarsi coloro che, ispirati dalla 
grafia, lo abbracciano; ma questa gra
zia di una perfetta continenza non h 
data a tutti, ed allora, seoosdo l'Apo
stolo, melius est mibgre quam uri. 
Può parimentB aocadnra par la malizia 
e debolezza della corrotta natura, ohe 
riprovevoli pratiche fra due persone 
siano già troppo inoltrate, talché senza 
grave ingiuria e pregiudizio di une delle 
parti, 0 senza pericolo ancora dell'e
terna salute di entrambe, non potrebbe 
ometterai il matrimonio • . 

Ma alla malizia e alla debolezza 
della corrotta natura è forse sntSoiento 
riparo il matrimonio religioso? o nijn 
accade invece troppo spesso che aia'un 
comodo strataf^emma par i raaliziosì che 
speculano sulla dobolezza e sulla igno
ranze ? 

Il Pontefice ha affermato palla lettera 
ai vescovi del Veneto, che non può am-
.mettere la legittimità dal progetto ohe 
dovrà esaere discusso dal Parlamento 
italiano, perchè dal solo matrimonio 
cristiano dipende la paue delle coscienze, 
la retta educazione della prole ed il 
benessere del civile consorzio. 

Se ciò fossa in realtà, i pericoli ai quali 
1 il legislatore aerea di ovviaro, non sue-

aÌ8t"i'ebbero, i» il divielo oh» »i vuole 
imporro iinn avrebbe r^Hiono di '.ssere; 
inontro A invocato oon irisistonza da co
loro che, itmrainistr.indo la giustizia, 
sono meglio in giudo di oonosoere quanta 
rovino inoi'.'ili e quanti spostamenti di 
interassi pru luca la celebrazione del 
solo matrimonio religioso, qaando non 
sia accompagnata dal baoii volere di 
matterai subito in regala con ^li ob
blighi civili. 

D'nltronde il poutoilce non nega che 
competa ntl'autorilà litica il piano di
ritto di regolare gli effetti civili del 
matrimonio. 

Ma se l'aziuDO dello stato non giunge 
in tempo :id evitata ohe la donna da'-
baie e ignara orada di aver contratto 
un matrimonio valsTola per tutti gli 
affetti, a che giovata il polare ricono-
eointo anche d«l Vaticano? 

& proprio li caso di togliere la oause; 
poiché altrimenti non si giunge in fmpo 
a scongiurare i m»!i effetti, 

Fino a ohe il Vatioano combatteva 
l'istituto dei matrimonio civile, la sua 
avversione si spiegava; ma mostrarsi 
oggi rassegnati ad accattarlo, o volerne 
poi disconoscere il valore sostanziale, 
è nn coatroseuso troppo evidente. 

Può discatarsi sAlIt modalità dei 
progetta, ma ii principio devo essera 
accolto, e tutte le opposizioni del V'»-
tìoano. no» basteranno ad impedire che 
sia applicato; sa al @nverno non man
cherà la fermezza di fronte ad attacchi 
irragionevoli. 

Ha scritto Leone XI I I ai veaoovi dol 
Veneto, che i fedeli dnbbono « far sen
tire che se sono pronti a rendere a 
Cesare ciò die é di Cesare, non soffri
ranno mai che ni tolga a Dio ciò che 
é di Dio • , 

Ebbene, cominci il Vatiiiaao a dato 
il bua esempio, non contcnstando il di
ritto che competa all 'autir i tà civile.dl 
prevenire disordini e guai, nella f-tini-
glie costituite, in froda alla legge'. -

A proposito d«lla soppressione 
dt>I CmnntfHisariati 

È uno apotlacolo miserando, e eha 
oomproraotte il prestigio del Parlamento 
presso il noatro popolo, quello di vedere 
bene spassa, troppo spesso, deputati oo-
atretti per ragioni elettorali ad occu
parsi di minuti interessi del Collegio, 
a danno degli' iàt^réssi generali dei 
paese. ' 

Di fronte alla agitanione promossa 
dal sindaco d 'Ei te contro la soppres
sione dei Conitmiasariat'i, di fronte alle 
proteste del Consiglip di quel Comun", 
merita segnalato il contegno franco e 
lodeVJliasim» dell'onorevole Aggio, de
putato di Kste, il qnalp nella seduta 
del 3 corrente della Camera dei depu
tati, dichiarò, come lo sono di fatto, 
inutili a gravosi i Oommiasariati, chie
dendo ohe slanb aboliti, non in una, ma 
in tutte le proyinoie. 

Per ciò ohe, ooooerne la nostra, lo 
possiamo assicurare ehs, aelibeue oa poa-, 
sieda cinque, dai quindici già esiateuti, 
è ben contenta ohe Stato a Provinola 
ai'sollevino'da questi» Inutile spesa. 

Già fino dal 16 settambra 1874, i,l 
nostra Consiglio .provinciale aveva vo
tato questo soppressione, aanzi cho uoa 
voce si lavasse a difasa di qneato uffl-
Qio ormai evidentemente inutile; e nei 
26 gennaio 1876 la Depntazione pro
vinciale, firmati 'il prefetto Bardeaono,' 
presidente, il oo. Polcenigo, il.co.Rota, 
il oomm. Milanese, l'ex deputato Or
setti, il oav. )Dj Portis Giovanni ( Civl-
dala),' l'avv. Biasatti, l'ex deputato N. 
ffabris, ed il dott. G. B. Fabris, rela
tore, ptese.àlavano al Parlamen.tp ntj-; 
zioqale una petizione, chiedendo la sop
pressione nella provinole Venete e di 
Mantova di questi uffici, dichiarati senza 
prestigio, senza uiililà, senxa autorità. 

Noi nostro -Friuli, si potrebbero citare 
nomi di persona olia godettero per più 
lustri di questa sinacura,'sanza'{ar altro 
ohe l'ormai celebra « visto ai innalza e 
visto sì abbassa «, e fa pietà il vedere i 
qualche Sindaco agitarsi per mantenere | 

ijiii'Sti tanx'ioaùTi, i ijuali non prestano 
altro servizio ai paesi dove vivono, 
ohn quello di mangiara, bavere o dor
mir.! in luogo, essendo lautamente pa
gati dallo Stato. 

Qualora il pussedare qualche Commis
sariato fosse un gran bene, quale pro
vincia più infelici di Verona, ohe non 
ne hi più nessuno? 

Eppur là nessuno olunde né Comii{il3sarl, 
né .Holtoprefetti, altro ui'Kulo del pari 
inntile, » poco meno. Il fatto di questa 
importante provincia, ohe si reggo be
nissimo senza quasta superfluità, é un^i 
provi! evidente che non solo ai pnò far 
» meno ,'iii Commissari, ma anche di 
soltopri'fetti. 

Quando giunse il decristo di supprea-
sione, il nostro pi'iif.itlo oomin. Gamba, 
si affrettò n comunicarlo alla Daputa-
zione provinciale, che tosto si oonvocò 
per disporre talegraflcsmeote j« disdetta 
dei locali ed il ritiro delle oarte. QuSi. 
loro il Ministero annullasse !& diaposi-
ziona, t continuasse a mantenere 1 Com
missari, la nostra Diipatazione, proba
bilmente, sarà costretta a farsi risarcire 
I dunui della disdetta data e poi sospesa. 

Se il Ministero non è capace di to« 
gliere quest'inutilità cosi evidente, ri
meria pur troppa dimostrata che in 
Italia non é possibile nasse oa economia, 
nessuna riformai Sicché, diri oontri-. 
bueiiti, dovrata r.'i39egnarvi a pagare 
nuove imposte. 

.Geco la poohu ma eftìaiici ed oneste 
P'irole piouunoiate dall'on. Àggio; 

« Aggio -— Auguro al Ministero ohe 
la int'urmixioni che gli .possono venire 
dal prefatti, possauo condurlo alla de-
tutminaziune >li abolire i Commissari dal 
Vallato, uitìci dimostrati inutili dulia 
esperienza, a soltanto gravosi pet lo 
Slato, (benissimo t). 

« Daaidoro altroai ohe questa abolk 
ziuue, cbe, par la leggo cooinnalo o 
provinciale, é in facoltà del Governo di 
farà, non am nn pi'avvei)imeulo i.iotiito, 
ma preluda' airabolizione della sotto
prefetture, che rapprasentano altret
tanti uffici la CUI ittutiiiià è pure di-
mostriita dalla quotidiana esperienza, non 
essaodo che uffici di trasmissione dagli 
atti, cha costano assai a che incappano 
l'azienda amministrativa (Benel). 

«Voglio però che nella deliberazione 
del Governo la nuaura aia gaiierais, 
perchè, se si dovessero abolire i Cora-
misaanati in una Provincia e conser
varli nella altre, la legge non sarebbe 
uguale.per tntl i . Noi quindi, chetiamo 
ì primi ad essere colpiti, facciamo platiso 
al Governo della deliber.izioni, ohe saia 
por prand»re, per abolire tutti i Com-
missari'iti e tutte la sotto-prefettura. 
[Benissimo! — Approvazioni). i> 
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II tragico fatto di .Milano 

Un Pretore che uccide la moglie. 
Una notizia tragica s'è sparsa lunedi 

verso la 2 pom„ in .Milano: il pretore 
Garganico aveva ucoisu in aii negozio, 
nel bel centro della .nittà, la , propria 
moglie. 

* 
Il signor Ganjanico Gerolamo è un 

nomo ben portanti), sai 49 anni. 
Alto, magro, simpatico, con una ela-

g.inte barba rosta, conta molti amici s 
Milano, apecialmenta ns! ceto degli av
vocati a nella magistratura. Olà pretore 
!t Barlasaina, essendo stata soppressa 
quella pretura in seguilo alla recente 
le/<ge, fa applicato alla pretura urbana 
di. Milano, ove aveva ufdcio lu una 
stanza speciale con ingresso d» via Ber* 
gainini, 8. 

Gli era sl.ita offottu nna pretura al
trove, ma non l'aoorftiò perchè egli aveva 
i propri beai ad Araae e non voleva 
allontanarsi di il. 

RICCO di censo, agricoltore intelligente 
ed appassionato, aveva inttora ia prò. 
pria rasidauza fissa ad Aress, né far-
mavasi la notte a Milano cbe per sem. 
plica oasnalìtà. 

Quando il iiaso si dava, il suo reoapito 
oonsnetndinario era in corso Vercelli, 76, 
fuori porta Magenta, prasso i negozianti 
Negri, geuitoii della prima moglie. 

Perchè bisogna sapere olia il pretore 
Garganico, pi ima dell'attuale donna no 
aveva apoaata un' altra, ricca di censo. 

quattordici anni or Bono, dalla ((ot'o 
ebbe nna bambina tuttora viv^nta. 

L I aignora Negri mori par malattia 
lenta, onde II Gargaaloo, rimasto vedova, 
per provvedere alla cura della piccina 
la ohlsmò prasso nna bonne, certa Kn-
richatta Gi'tli, giovanq, balla e formosa, 
d'aapetto civile a di modi eleganti. 

L'aminirazione dal sigiinr Garganico 
par fa KnriohetCa, fu tale ch'agii s'ia-
dussa u sposarla, É costei la donua che 
fu accisa lunedi mentre oontavn appena 
'il anni. 

ìSoiì paro cho ics, i coaingi osislssnero 
gravi disaccordi : lui tuttavia mo9travB4i 
geloso. 

Lei amava un po' il lusso, ma il msi-
TJto avavu modo di soddisfare alle sue 
esigenze. Soltanto la dono» si lagnava 
nn po' della coQluaiqna ad Aiese, per 
quanto facesse non iuft;eqaenti scappato 
a Milano, ove potava, godere -~- come 
il manto •— dall'ospitalità in casa Ne
gri, ad ove aveva pucuoohie oonusoanze. 

Una di questo era appantp la cono-
aoeuza della signora Ida Caligi, mati-
tata Rondali!, socia colta signora Geroea 
nel laboratorio di muda e oonfezioni 
posto al ascondo piano io via Silvio 
Pailioo, n, 14 (di fianco alla Galleria), 
ova ier {'altro avvaaua la iiraged». » * » 

Le cause praclse dell'uxoricidio sono 
anoora avvolte nalla psnombra: l'ipotesi 
più iiffu)» è che ti tratti dì «ditltarlo. 

Ma la scoperta dalli colpa dovrebbe 
essere stala immediata, perché non ss 
n'ebbe .sentore dapprima, né il marito 
mo3trav« JansdJ praoBoupagiani in pro
posito. 

Venuti a Milano pel carnevalone, i 
coniugi avevano fissato di renarsi do
mani sera al I?alstaff, o la signora a-
vavit all'aupo commaìso alla Caligi una 
toilette. 

Lunedi a mezzogiorno la signoTR 
Kariohetta doveva recarsi a prenderà 
il manto in atfiaio pet far oolBzion* 
assiema. La signora vi si ' reci a»iBi 
prima, ed il marito non o'era. LBSOIA 
allora sul tavolo uu bsgliettiuo «patto 
su Otti eccissa le aeguontì. parola : 

• Carissimo! • ' 
' Non ti posso attendete ; a metzo-

• giorno 0 mezz'ora vado da zia Ama-
« Ila ; dopo vado « trovura i sigaaci 
• Odàzzi. Alle 8 1|2 varrò in ufficio a 
« preudarti. Enriehella • 

« * 
Verso runa la sigdorg 'Satìaìietta, 

Getli, sì recò in via Silvio Pellioo al 
secondo piano, nel laboratorio di modo 
e confezioni dallo signore Ester Serosn 
e Ida Caligi maritata Riudélli,' 

La moglie dal pretore era amica della 
Caligi a andava spsaso a visitarla. Lunedi 
o'ara andata a provarsi il vestito 'ohe 
la aveva ordinato por andare si FaU 
staff nel domani sera. 

Mentre l'Unrichatta era 11, soprag-
giunae il'<marito: stette chladohierando 
un po' tranquillamente, poi domandò 
una limonata. 

La Caligi usci dalla stanza per 
prepararla. Fra i due, pare allora dia 
avvenuta nna delle solite scene di ge
losia. Ad un tratto s'udirono rimbom
bare dna colpi di rivoltella. 

La signora Caligi accirse con la si
gnora Gelosa, 

Incontrarono il Garganico che, uscito 
dalla stanza con la rivoltella ancora 
fumante nella mani, gridò esaltato : 

— Ho uccisa mia moglie : vado a 
consegnarmi «1 procuratore dal re. 

Le due donne, sbigottita, lo lascia
rono paseira. Poi ni sìanoiarono nella 
camera da letto. 

Trovarono la signora Gatli sulla pol
trona, piagata a destra, col volto insan
guinato. 

La SI fecero attorno, era morta. 
Aveva due fatìta alla tempia-sinistra 

dalla quali uscivano lembi di cervello 
misti a sangno. 

Le donne gettatono alta strida. Venne 
gente: gl'lofĵ UIIiai, fra i quali il signor 
Rondallì, ed aliri. 

* 
Il pretore Garganioa frattanto era ootso 

a consegnarsi.. Giunse nella oaineia del 
procuratore dal re, ansante, senza oap- . 
palio, osaltatlssimo, respingendo gli a-
aoieri che facevano per trattenerlo. 

Gli raccontò ansando, il delitto, oon . 
tale voinhilitàiidi parola, da farlo ero
der pazzo. Il procura tota del ce lo trat
tenne in arresto. 

I reporters dei giornali milauesi eb
bero occasiona di parlare con alcuni in
quilini dalla cuna ova avvenne il de
litto. Nessuno di essi sa dare una spio-
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gazinna dal fatto. Il signor Uondelli 
sioseo disao che malgrado i frequenti 
buttibeoohi, i dna andavano, almeno ap- ì 
pnrnntementa d'acRordo. 

La portinaia dolìa oasa ass^rieoe d'a
ver sentito IH dis^ruziata uooisa a gri
dalo : 

— Infame 1 infamo I — allo quali 
grida aegaironu i due colpi di revolver. 

Essa sarrA cho anehe dsmenioa il pretore 
coiidoBac la moglia in casa del signor 
Kondelli, e ohe aalenilo le acalo ì due 
parlavaiio allegramcata ed Intimamente, 
tautu ohe ai baciarono ridondo. 

Il Sapol i naa «plendidn vittoria del-
l'ii.daatria italiana, 

Curte, baalo, monogrammi, 
Quest'anno le aigaore della buona 

«noiotà haiiio bandito dalle loro acri-
vauic le oarts e le busto colorale, ao> 
pCiioariohe d'ornameoti; e con c&ac, por 
troppo, aiioha ogni profiitno. 

Addio, dolci, minteriosi bìgliattini prò-
fumati dall'aromi) prtidilotto della pro
pria dama ; addio, eloquenti foglietti 
dai colori aooesi oome le passioni, dalle 
tinta delicate come i nentimenti di a-
Dime gontilil 

Adosnu le gignore a modo effidauo i 
loro pensieri a foglietti di oarta greve, 
color dell'avorio, oriLita oemplicomento 
d'un miuQsoolo monogramma, mai a 
colori, ma a lettere dorate o argentate, 
ohe sembrano incise da mani lillipu-
xiene. 

Chi pojsiede uno stemma o un motto 
di famiglia oooatorato da secoli, li ao-
elitnigoe al monogrumuin; ohi non vanta 
quarti di nobilt&, ma è proprietario 
più aoBt&oziale d'un castello o di un 
palazzo, in luogn del monogc.imma, sul-
l'ulto delia carta, fa porre in oaratte-
rino aurea il nome della possessione o 
il proprio indirizzo. 

Ma, questo non è tutta. C'è Bilobe 
una speeialilà per la corrispondeosa 
intima, h» cai la porta insoriiii), in OH-
rniteri argentei, delle sentenze che ri
velano al destinatario n primo oolpo 
d'occhio il conteuuto della lettera. Quali 
diversi aentiiaenti devono destarci nel 
suo animo leggeodo a volta a vnltiit 
Uperatiza, Con farlo, Arrivedtrci, liim-
proverò, Quail, Mai, Addio, Epilogo, 
Fino: parole che compendiano lo stato 
d'animo della gentile sorittricet... 

X 
Uu aneddoto en Verdi. 
Un amico franceae ohe andò, qualche 

anno fa, a visitare il sommo maestro 
In una cittaduiza della riviera ligure 
dove egli ti era ritirato per lavorare, 
trovò con somme sorpresa, ohe Verdi 
aveva la camera da studio, il salotto n 
la camera da letto, riuniti in una sola 
stanza. 

— Ma non avete dunque ohe questa 
camera? — domandA stupito il visitatore, 

~- Tatt'altro, l'appariamontoègrande, 
ma la altre stanze sono ingombre.,, guar. 
date! 

E apri due cambre che appurvem agli 
occhi stupefatti del visitulure pieni di 
organetti di Batberia, 

— Q.naadi> sun venuto in questo paese 
— riuposo il grande maestro — lotti 1 

proprietari di questi organetti venivano 
a tanni delie serenate. Ho dovuto, per 
avere uà po' di traquiilità, prenderli 
tutti in affitto per un mese. Cosi non 
sento più aoortioare il Trovatore a la 
Traviata, e posso lavorare tranquillo I 

X 
Un nitro ancora. 
Quando Verdi fece rappresentare 

VAiiUi, più di veut'anni fa, l'impres
sione fu straordinaria in tutto il mondo. 
Si dava la rappresentamiooe a Reggio 
d'Emilia! un giovane studente inventò 
una frottola, trovò una trentina di lire 
in prestito, e andò da Modena a Reggio 
in teatro. 

L' Aida non gli piacque : il Signore 
iddio ha fatto dello lieade, in questo 
mondo, e bisogna ohe vivano anch'esse I 
Dunque,al bestione non piacque VAida. 
Egli nllora pensò di scrivere a Verdi: 

Maestro' 
• Sono stato a sentire la vostra o-

p?ra, a non mi è piaciuta. Intanto per 

?ueBta ho dovutu spsodera L. 'ii: cioè 
errovia L. 4, pranzo L. 5, poltrooa 

L. 10, oameia L. 5, Non sarebbe giusto 
che Voi, che siete tanto ricco, mi in-
donnizaasie della spesa'i' 

Devotiiiìmo 
X.  

Il maestro rispose : 
Egregio signore I 

« Jja rimborso volentieri la spesa di 
ferrovia, di camera a di poltrona; ao-
cola qui accluse lire diciannove. Ha, 
per quel ohe riguarda II pranzo, in co-
scienisa non posso: un critico della sua 
forila non deve maogiure a epese miei 

Devotisaimo 
Verdi » 

Non sappiamo ohe cosa abbia pensato 
il bestione: certo è però ohe... riscosse 
il vaglia. 

X 
Gronnnho friulano. 
Febbraio (1ÌI63) Il Ooniuna di '(Jdine 

I prende determinazione sopta l'urta d̂ i 
' vetri mtrolotta in Ditti da Simone; di 
! 100 fiorini di regalo ai mai'stri dell'arte 
I della lana; e oonduos Agostino di Hri-

poli in medico, per marche SO all'anno. 
X 

Un punaioro al giorno. 
La parola amicizia è molto uaatn 

dalle iluune, sia per introdurre uomo 
per congedare l'amore. 

X 
Ija afinge. Monovarbo. 

a C d 
Spiegai, della soiarada preced. 

CIRCO-LABE 
X 

Por finire. 
All'esame di lingua francese. 
— Datemi un sostantivo diminutivo. 
Silenzio profondo. 
— Vi aiuterò con un «sempio: la-

ble-tablette. 
— L'ho trovato: homme-omelilte. 

Penna e Forbici. 

DALLA PROVINCIA 
Antonio Caccia 

Profondo dolore destò fra noi la 
morte del signor Antonio Caccia di Lu
gano, proprietario di una vasta tenuta 
n«l fiuitirao Comune di S, Michele al 
Taglinmeoto. Hiineiìca e caritatevole, 
mecenate generoso delle art! e delle 
scienze, di cai ora anche intelligente e 
gentile nultoro. Egli lascia una immensa 
erediti di affetti, un soave profumo di 
quella bontà «he gli faceva profonderò 
a favore dui povero, le grandi ricchezze 
di cui disponeva. 

Ed in morto non volle vijuir meno 
alla f>imu meritamente goduta, poiché 
dispose in modo veramente splendido 
delle sue vaste e ricche tenute, a be
nefico delle eliti di Trieste, Udine, 
Lugano, Pirano, non dimenticando Mor-
coto ohe gli diede i natili, Latisann, 
San Michele, Cniarolo, Caorle, ove in-
trattenevaai di snvente. 

Quanta nobiUi di sentire! Per ogni 
dove, io tutti quei luoghi ove ebbe 
campo di farsi oonosoera o dove avev 
qualche sostanza, volle laeciare un r 
cordo delia sua bonti. Ed era borni 
iovoro quella che gli irradiava dall'oc
chio aperto ed intelligente. 

Musicista di valore, non risparmiò 
studi e spese per l'arte sublime oui er.isi 
Don cura spociale dedicato. Romanziere, 
drammaturgo, poota gentile e mesto, 
verseggiò col ritmo del vaie di Reca 
nati, e dalla chiara conceKione del verso 
fece lumeggiare di sovente quella noia 
melanconica cai lo ispiravi la vestiti 
dei concotti e la nobilli del sentiri'. 
Nelle sue villo di Trieste e di Lugano, 
arredate principescamente, riacl tuttociò 
che di belio e di ricco arte ed indu
stria oggi producono, e la preziosa pi
nacoteca dimostra altresì la profondili 
del Rapare dì cui era adorno, 

Patriotta e liberalo per uccell-nzi, 
non sentì il peso degli anni, e nella lotta 
recente che ai agitò per la nomina del 
Consiglio di Stato, corse con animo gio
vane a votare. Ahimè! quale triste fa-
taliti! Poco dopo arrivato a Lugano 
la morte io colse. Ed ora egli riposa 
li nel mausoleo di fnmiglia erettosi da 
poco nella nativa Morcote. 

Bambini roeei dell'Asilo di Moroote, 
allorquando getterete uno sguardo sugli 
alti pinacoli di quella tomba, non di
menticate noi vostri tr,>stulli quel buon 
signore dalla bianca barba, c'ue vi se
guiva di sovente coil'acohio carezze
vole e paterno; ricordatevi di lui, e 
nello vostre preci benedite all'anima 
eletta che vi procurò un ricovero e >-
taulo provvida ed utile. 

Latiatna, ai febbraio 1B9S. 
don. E. 

Cui l ru ig to , 21 febbraio. 
Al maestri. 

Ben a ragione laiuontasi 1' apatia in 
cui giacciono i maestri elementari ; essi 
non fanno che laguarai continuamente 
e.,., non agiscono. 

Sarebbe ornai tempo che oon uno 
scatto generoso si scuotessero dal loro 
torpore, mettessero da banda i loro la
gni ed agissero da senno a loro van
taggio. 

Pur troppo è vero che mentre in quasi 
tutta le provinolo i maestri sensi costi
tuiti in «oeieti, nella nostra non vo
gliono persttuderai a farà quanto fanno 
gii altri raansiri d'Italia, poioh* se 
tempo addietro in Udine erasi costituita 
una societi magistrale, questa visse ti-
sicnzza o grama per pochi giorni, e 
quindi venne totalmente dimenticata. 

Lo scorso anno un gruppo di giovani 
maestri dal distretto di Codroipo ten, 
tarono nuovamente dì costtu re questa 
necessaria Sooieti Magistrali! di mutuo 
soccorso e previdouza. 

Oitanacro le adesioni dei maestri dei 

distretti di Latiaatia e Codroipo, ma 
giunti a 8. Vito, quei maestri di l i 
ficci^ttarono in riiauBÌma il progetto, ma 
pochi giorni dopo risposero di non vo-
l«r aderire alla costitncndii snoieti olila-
mando « fuoco di paglia • il calore e 
l'entusiasmo dei giovani promotori, 

Srazis I ! I 
Te non avete fiducia, non prestato 

fede ai giovani, fate che i vecchi si 
muovano, cho ptond.ino essi l'iniziativa 
e noi giovani li eegu iremo con entu
siasmo. Se un falso ed eccessivo amor 
proprio vi punge che l'iniisiativu sia 
nelle mani dei giov.mi, siatene certi 
che essi cedono le redini di tutto vo
lentieri parche qualche cosa si faccia. 

Uniamoci! Conliamoci.' Questo è il 
grido che io vado ripetendo e sp^ro 
oon invano. 

Imitiamo, o colleghì, i maestri delle 
altre regioni d'Italia, atriugiamoci anche 
noi in una focieti magistrale di m, e. 
e previdenz'i; dimostriamo che anche 
noi del forte Frinii non siamo da meno 
degli altri. 

Poon 0 nulla abbiamo d'attendere da 
ohi dovrebbe inieroe îarai dello nnatre 
condizioni; siamo lasciati soli, e perciò 
da eoli pensiamo al nostro migliora
mento economico e morale. 

Uniamoci adunque: prima in associa, 
zlone magistrale friulana, quindi met
tiamoci in rolazione colle altre eooieti 
magistrali d'Italia, 8 cerohiamo di o n -
cretare quanto prima il disegno di una 
unioa aesocia^lone magistrale italiana. 

Allora, allora soltanto, esercito di 
cinquantamila, potremo invooare, chie
derò che le nostre condizioni siano equi
parate a quelle degli altri impiegati dello 
Stato; che ci ai tolga dalla tirannia dei 
Comuni ove, massime in campagna, il 
Sindaca vuole spadroneggiare a talento, 
imporoi i suoi voleri, anche quando la 
nostra coscienza e i nostri sentimenti 
vi «i ribellano. 

Sempre avanti I Prateltanza e soli
darietà, sia la nostra bandiera. 

Uniamoci I Ireos 

S r r u f t i d i u u » p e i q u l i i i -
s i u n u . A. suo tempo abbiamo detta
gliatamente rifiriio sopra una aggres 
siane di cui fu vitt'ma certo Luigi 
Peresan di Colioredo di Mont'Albano, 
cho ebbe a subir» anche una rapina. 

Come autore dei reato fu urreatalo 
j certo Siov. Bilt. lì'orte, insiemo a tal 

Pietro Tonino riteouto suo complico. 
Questi chieso la liberti provvisoria 

ed oft'ri SOO lire di cauzioue. 
Tale offerta insospettì i carabinieri,! 

quali perquisirono la casa del Tonino 
ed in un cassetto dell' armadio trova
rono lire ii25 io fiorini austriaci e ourta 
italiana. La moglie del Tonino non potè 
dare positive indicazioni su tale importo, 
e la benemerita arma, avendo accertato 
essere quella una parte dei denari m-
biili al Poreain, ne fece il aequoótro.» 

GROHAGi GITTAOIHA 
BSeneflcenza 

lieaooonto finanziario della veglia di 
beneficenza U f-ibbraio 1893, tenutasi 
nel Teatro Soci ile. 

Attiva 
Assegno della Sociali dei Palchet

tisti L, 1000.— 
Biglietti d'ingrosso 

venduti a lire 8 
ri) dal Comitato623) 
6) alla porta 132) 
e) loggione 148 a 

Cent, SO 
Gassa rotta (porta o 

distintivi ballo )> 
Distintivi pel bailo 

il. 140 a lire 6 « 
Palchi 
Elarg'Z uni (Tram 

rinuncia a com
penso pattuito ) • 

Totale attivo L, 

1 9 6 5 , -

7 4 , -

9.50 

700,— 
S 0 9 , -

100,.-
— L . 4057,50 

Passivo 
Addattamento del Teatro ed 

addobbo 
Tassa e bolli 
Orchestra 
Servizio e sorve

glianza 
Riscaldamento 
Diverse (compreso 

l'abbuono di lire 
100 pel buffet e-
spnato in attiva) 

Totale passivo 

L. 367.-
77,23 

35(1,-

51.35 

184,66 
. 1239.23 

Residuo netto L, 2818,27 
La Congregazione si fa obbligo di 

esternare ì pi& sentiti ringraziamenti 
alle gentilissime signore del Comitato 
chi! SI prestarono volonteroso alla ven
dita dei biglietti, ed agli egregi signori 
del Comitato sseoativo, nouohà alla so-
cieli del Teatro, Ditta Volpe e Mali-
ghani, lacob e Colmegna, M- Bardunco, 
e signori Ferrante Luigia, Passero En 

aero a r«nderfi più profittevole la se
rata di beiiellceiizj a favore dei poveri. 

A« C»ngri>,jisz>one di carità 

L' EREDITÀ CACCIA 
Non avevamo torto di andare guar-

dinght neli'uccettare senza bonelicio d'in
ventario i due milioni di sostanza che 
~ secondo un dispaccio del Secolo — 
il signor Antonio Caccia aveva lago.alo 
al Comune di Udine, 

La not,z e dì ieri ndiicevana quel-
l'crediti a mozzo milione, ed oggi, se 
cundo le partecipazioni uffioiali che sì 
sono più t'irdi ricevuto da Lugano, nii 
che quel mezzo milione h« subito una 
grossa falcidia. 

Eooo il tolegramma ricevuto ieri ntl 
pomeriggio dal nostro Municipio. 

« Antonio Caccia, morto 18 oorr. in 
Lugano, fra legali contenuti suo lo»ta-
mento mìstico 16 ottobre ISOl.BtaquoìIo 
a f,ivure Olili Udini, della Pineiu e Valle 
Caccia, a condizione ohe meti reddito 
p.issì ai Coninaì di San Michele al Ta-
gliamento, Latisane, Caorle e Cesarolo-

« Possesso effettivo dapu cessati uso 
frutti a favore vedova Caccia e figliastra 
Augnata Bedinello. 

« Copia autentica legato spedirò più 
presto possibile. 

H Noiajo Emilio Rttscom 
depositario testAmgnto -, 

S o e l e t n AfgvMtt «ti c o n i i u t i r -
« t » ! I soci 3000 invitati all'assemb'ea 
generale ordinaria ohe avri luogo do-
meuioa ìiS febbraio corr, alle oro 2 e 
mezza pom,, ui'lia sala dslìa Camera 
di commercio — gentilmente concessa 
— per trattare il seguente ordine del 
giorno: 

1. Comunicazioni, 
2, Reudioonto ecouomioo deil'esorci-

2,0 1892, 
3. Nomina di cinque oonaiglieri. 
4, Nomina di tre revisori dei conli. 

K i i l u l o tll o b b c i i l p n z n mi* 
l ' A u t i t r i t l t i Con recente soulenzi, 
pubblicata nella Cassazione Cìnica, la 
Cassiizione decise che percbè ai possa 
ritenere sussistente la contravvenzione 
di rifiuto di obbedienza uil'Autoriti, i 
suoessarìii cho l'ordine o il procedimento 
cui SI trasgredisce, sieno dati per ra
gioni di giustizia e di sicurezza pub
blica 

E co-sl ritenne che non commette 
reato il ricevitore del dazio consumo 
comunale, rifiutandosi di consegnar la 
patente e le chiavi dell'offioio, giusta 
l'ordine impartito da! Prefetto e comu
nicato dal R. CommiBsario, porch& non 
vi si riscontra nel fiitto l'estremo della 
ragione di giustizia e di sicurezza pub
blica, 

T « u t r » jM[to«rva. Neil* sere di 
venerdì, subato e domenica — 24, 26 e 
26 corr. — la Compagnia alemttuua di ope
rette diretta da Enrico Peiiesch Zailer, 
che ora trovasi a Gurisia, dari tre rap
presentazioni colle segueuii operette: 

Jl venditore di uccelli. Il betiiiimino 
della fortuna. Il aapptltano di campo. 

ìViin l u o g u a { i r o c e t l e i - e . 
L'Autoriti giudiziaria con ordinanza 
del 18 corrente ha dichiarato non luogo 
a prooedere anlla denanoia pel 'urto di 
L. 300, fatta dall'impiegato in pensiono 
Giovanni Nadalino contro h cameriera 
Itlaritt' Moro di Troppo Caruico. 

E s»(n |M'0 C « r r e o t I Anche 
jersora fu posto in contravvenzione per 
ubbriachezzii il facchino Antonio Car
rara 

. l i t i i t r lHut ••l;H(lliitl, Imi col 
treno delle ore 4 furono respinti al 
confine di Cormons venti individui au
striaci trovati in questa città senza 
occupazione e senza mezzi di sussìstoDza, 

B*ep «III l i n SMturr l to . l<'u rin
venuto un orecchino d' oro che venne 
depositato presso questo Munioipio, se
ziono IV. 

Chi r avesse smarrito potri ricupe
rarlo, dando quei ooulrass>'gai e quelle 
indicazioni, che valgano a constatarne 
r indentiti e proprieti, e' verso paga
mento del compenso dì legge dovuto 
al rinvenitore. 

Gin c a i l o d n cacc)M4 Domenica 
venne trovato un cane da caccia biunco-
giallo. 

Chi l'avesse smarrito potri rìcupo. 
rarlu dal signor Oiuseppe Slmonì tti, via 
(borghi, 44. 

Cooijierndvai funerale ST-
dlMCMO (Il coHfiiusno. Si ricorda 
ai SOCI di questa Gooporaiiva ohe è 
stata fissata la sera di domani (23 a.) 
alle ore 8, per l'assemblea ordinaria 
ohe ai terrà nella sala grande del pa

l a Banca di Odine 

l signori azionisti della Banca pon-
sono incassare, a partire da oggi il di 
videndo esercizio 1892, fissato in L, 3 
verso presentazione della Oedola n. 60 
alla oassa della Banoi dalle ora 10 alle 
3 pom. 

I tagliandi dovranno essere numerali 
sopra distinta tornita negli uffici, 

Udlns, 91 feblirslo 1B93. 
Il Consiglio d'amininislrazione 

n e n a r i a mutito. SOQO 
disponibili denari a mutuo ver
so ipoteca. 

Per informazioni rivolgersi 
presso l'Amministrazione del 
Friuli. 

C'omunc tàì ••onteftbu 

A tutto 15 marzo p, v. è aperto il 
concorso per la nomina nel Comune di 
una LevatriCQ patentata, coll'aunuo sti
pendio di lire 500. 
i Le istanze, in bollo da 60 centesimi, 
dovraono essere corredata a sensi di 
leggn. 

L'assistenza allo partorienti povere, 
grainita, 

II servizio oomiuoieri col 1° aprile, e 
la nominata dovri uniformarsi alle pre
scrizioni del capitolato relativo. 

Pontobba, 14 fabbraio 1893. 
p. IL SINDACO 

f Engloro Cesare 

Da cedersi al Caffè Dona in neoonda 
Iettar, i s-goenti giornali: Itluslrirte 
Zsilunff, lllustralion frangane. Illu
strazione Italiana, Pasquino, li Secolo 
Illustrato, Illustrazione Popolare, a 
diversi giornali politici quotidiani, 

9 C « r c u ( l s e t t i i i m a n t l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du
rante la trascorsa settimana : 
Uova alla dozzina da L, Q,6G a 0.72 
Burro al Chiiog. da « a.ìO a 2..̂ 0 

„ da , O.OS a 0,08 
eiritni. 
•irEltol, da L. 9,50 a !0,76 

» il» , - , - a - . -
„ da , —,— a —.— 
„ dk „ —.— a 12._ 
> da • ó.-ìO a 8.20 

Fagiuoli alpigiani al Quint. da „ lOO a,l9.7ii 
id. di pianura „ da „ —.— » —,~ 

t 'orugcl . (compreso dazio) 
Fieno doll'Altit 

I.a qiul. al quiuL da L. 6.60 a 7.—, 
U.» » - d» . 6,— a (>,B0 

Fieno della Bassa, 
[,a qaai, ai quint, da L, 5,— a 6,— 

Fatate 

Granoturco 
Cinqnantino 
JYumento 
Segala 
Sor̂ uroiso 

n,a • „ da , 5.00 • 5.70 
Paglia da foiaggio al quint, da „ 0,— a u.— 

„ lift letliora „ d» , 3,70 a 4,10' 
CAmbiistlbll l . 

Lega» in stanga al Quint. da L. 2.20 a 3.35 
Legna tagliata « d a » 2.3S a 2.S0 
Carbone La qualitii, „ ds „ 6,80 a 7.tiO 

N. B. Il dazio sul Beno è di L. 1 al quintale ; 
quaUo sullo legna di L, 0,3ti o quollo sul car
bone di L, 0.60. 

Vitello quarti davanti al Ch. daL, 0,90 a 1,30 

rico e Trulli Pietro, per gli spontanei lazzo Cernazai con ingresso dalla porte 
e generosi contributi coi anali ooncoc- ' maggi aggiorn. 

, didiotro , d» „ 1.40 a 1,70 
, I, qua ., taglio primo , da „ 1.40 a 1,70 

al „ secondo „ da „ 1.20 a 1,4» 

IL - , terzo i da , 1,— a (.30 

l i " ' » „ primo , d« „ l,30al.bO 

r ' „ secondo „ da „ 1,20 B 1.30 

( „ tono „ da „ O.UOal.lO 
Vacca » d» a 0.90*1.60 
Fanora - d a . O.JJO a 1.40 
irlets « d a » 1,10 a 1,60 
Caairato » da , 1,30» 1,60 
Agnello > da , 1,20 a 1,50 
Porco fresco „ da „ 1,40 a a , . -

I j n i i u t l e SUIKKI. 

V'erano approssimativamente : 
3.S castrati, tì pecore, 52 agiulli, S8 arioU. 
Andarono venduti circa: 23 castrati da ina-

coUo da ire t.20 a 1.29 al Kg. .i p. m,; d 
pecore da macello da Uro 0.9J a !,-- al Kg,, 
i l diallovamonto a piazzi di inorito, 28 agnelli 
da mar,ella da Uro 0,GO a 0,65 al E j . a F- DI,; 
— d'aUevamanto a prcza di merito 12 arioti 
da macello da lire 1.15 a l.'^5 al Kg. a n, m,; 
— d'allovambnto n prezzi di merito. 

840 suini d'allevamento;-venduti 430 a prezzi 
di merito. SS da mucsilo venduti 18, dol paso 
setto il qiilataic da lira 83 a il2 al quint., sopra 
al quint. la Uro 103 a 100 al quint 

Osservazioni meteorolaylcha 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

21 2 - 9 3 loro 9 a,loro 3 p, oro 9 Ĵ gior. 22 
Bar. riil, B 10 
lUtom, 118.10 
Uv, del maro 
Umido lolat. 
Stato di siala 
Acqua oad. m. 
Kdiroziono 
|(v«l.Kilou. 
Torm, nijntigr. 

744-4 739,9 737,0 
61 SS . 9 * 
cop. flOp. oop, 

9.0 0.0 2,9 

— sw E 

— 3 4 
«,1 8.0 6,2 

723,5 
73 

cop. 
32.6 
NW 

10 
6.1 

Tomparatur&(massima 8.6 
(minima 4,6 

Temperatura minima all'aperto 3,9 
Nella notte 3,0 2.4 
Tempo probabile: , , , 
Venti freschi forti del terzo qaadr»ol6( 

oiolo nuvoloso con piogge spsaitil'maBte 
nell'Italia superiora, maro, agitato sulle 
coste occidentali. 

Oi t iLUIO Éi'BUnUVIAHiU 
(vedi in quarta pagiua.) 



IL FRIVLI 

NEL. TEMPIO Di TSMi 
Vrlitnnaio 

Udteìina del 2i febbraio. 
Cliialina franoesco pi>r contravven

zione airainmnnisione mesi 2 o giorni ).4. 
Calliguru Angelo, inalta l i . ìi. 
.Piani (Sanzio «saoliu non privata r«it&, 
Tonini Lnciu, malta L>, 371. 
Specognu Ann», multa L. 71. 
Spflougna DumenJOH, iiun luogo. 
ijantaroaea Antonio, inulta lire 58. 
llapini SiQvunni, molla lire 41. 
Gaiooro Liuigi, multa lire 71,44. 
Tulis JDoinoiiico, ranlta lire 8.76 e 

giorni 8 di detenzione. 
Tatti per uontrabbando. 

PARLAMEN'fOJAZIONàLE 
QAiJSEA -m. m^mKti 

Seiala lisi 21. 
Presidenza ZANAUDKLLl, 

La aeduca è aperta alle ore 3. 
Kianrite alouua inierrogazìoul ai ri-

jiruide la diaonaaione sjJle couveuzioiti 
menttinie. 

Martoralli aosUene easoro preferibile 
dare alla Soeieti iiiveoe delle sovven
zioni, i mezzi per l'aumento e il mi-
gliaratnento dei matarialu, e ohe sarebbe 
jiiù utile. 

PEtrla quindi l 'on, BertoiUi, che h 
asooIUtissiiBo da tutta lo Camera, il 
quale conclude dicendo che ai devono 
BuBtijnere solo gli intureaei che uvillimuno 
con quelli dî l paese. 

Galli, aoatiene il' concetto delle eoa-
venzioni, «onfiitatido le critiche dei pre
cedenti oratori. 

liìolBJanni non accetterebbe il siatemi 
della aavvanzioni, a» tale sistema con 
fosse generale in iilnropa; vi i quindi 
favorsvo'iii, ma non credo si dubbunu 
approvare le oanven/iioni cosi come 
sono. 

O'ontidua aeaaarando il aiatema dello 
tariffe dei noli, cheveug.jnu ribassale ec 
oefiaivamente uve è la coiicorrensa, e 
vengono rialzati ore questa sparisce. 
Ora noile convenzioni iJ Ooveino «on 
Bsaicora aufScientemente la stabilità di 
tariffe ooiivenienti. 

BacOomandu il miglioriimento dei tra
sporti dei paaatfggien di terza oliis<9tt. 

Il presidente comunica alcune inter
rogazioni nuove e l'iuterpellanisR di l^ar-
zilai aull'ineideute del Congresso catto
lico di Vienna, presentata in seguito 
lilla risposte poco soddist'>icentì dateglj 
dutroiìor, Brin'alla aua iiiterrogdKione 
ayolta l'altro giorno, 
' Brio .risponde subito e dice' che non 

avendo- nulla da aggiungire a quanto 
disse rispondendo all'interrogazione dello 
stèsso Barzilai non può aconttare l'in-
terpeilauzs. 

.Barzilai deplora la non acceitazioiis ; 
ina, considerato il momento, n^n si ap
pella a l a Camera. 

Il biittibscco fra ministro e deputato 
ai fa vivissimo, ma iìarzilai avendo &-
Ulto per ritirare l'interpellanza, il pre
sidente Zauardalìi passa ad annunziare 
che Criapi ha preseiitc^to una proposta 
diretta a sopprimere In oominemera-
zioue dei deputati defunti, che di
ventano troppe volte elogi bugiardi e 
convenzionali; secondo la modificazione 
proposta da Grispi, ,1 presidente do
vrebbe limittrai ad annunciare la morte. 

Si leve la sudata alle ore G a 10. 
SDNAXO D S L a B a H Q 

Sedata dei 21. * 
Presidenza S'ARIMI 

ifarini commemora il senatore A-
hillo Bae'.lo, tisaemlono l'elogio come 

patriota e corno pubblloo funzlonavio a 
cui asaooiasi, lu nome del Graverai), tic-
naia ed il Senato delibera che si )n-
viioo aondoglanze alla famiglia-

É ripresa la disonsBiane sul bilaaolu 
dei lavori • puhblìoi — eseroiisio 92-93 
— sospesa ieri. 

Ferrarla ai Decapa delle opere edilizie 
di Roma. Uredu che il Govorno abbia 
dt/vere di migliorare le oondiisioui della 
aapitale. 

Durante (membro della Commissione 
re.ile del Poliolinioo) dà ochiarimetiti e 
nota che i preventivi non furono mai 
ollrepiissati. 

Gitniszaro fa alcune raccomandazioni. 
Cavallotto gutsiifica i criteri origi

nali dei lavori edilizi. 
Parlano anche l'inali a t'ierantmi. 
tì- naia (luiuistro dei h. P.), pronunzia 

un discorso applaudito, dimostrando ohe 
1 lavori a R.ma fnrono iiiipnsli dallo 
amiate coiidiziooi dell» olttìi. Kiuouusce 
qualche t'ondamento uclUl'oritioa di Fer
raris. Impegnasi di pubblicare tra breve 
le relazioni relative ai lavoii. Accoglie 
iubordinatainoniB ie raooom.nlazioni di 
Caiiizzaro e Pierantoui, ciioa la Oiiatru-
zione degli udiAiii scienti liei. 

Ferraris replica diouudo eh" non bia
simò le leggi, ma il modo con cui fu
rono applicate. 

Il seguito dull.i discussione si rinvia 
a domani. 

L.\. SEDUTA DI OG-GI 
della Camera 

XSS VOTO POLITICO 'i 
Telegrafano da Roma ohe nei circoli 

poiit'di corre voce eh',' nella aedntii di 
oggi rOjiposìzione voglia provocare uu 
voto politico. 

Il Ministero domunderubba il rinvio 
delle interrogazioni btnoarie all'epoca 
delli discussione sul riordinamento delle 
biuche, e rOpposizioQo vi ai oppoirebbo 
riciaamente. 

Un dispaccio delia Gaxzttta di Ve. 
nez'a dioe invece che • è dii'ììoiie che 
le interrogaz.loni sulla questione banca
ria diane lui go a un voto politico. Il 
ministero e l'Opposizione huiiiio en
trambi interesse ili evitarlo, > 

CIÒ CHE SI DICE A VIENNA 
del discorso Brin 

Il giornale Neue Ffeie Presse par
lando della riapoata del miaìeiro Bria, 
all' interpellanza Barzilai e Catmiue, 
dice : 

« I l discordo del ministro italiano 
k un'eoo dello diohiirazioui di Kalnolii, 
Briu acueuiaù la piena libertà ed indi
pendenza del p'pii, quale fu anche messa 
in chiaro dalia recente festa pel giu
bileo. CIÒ sia prova che il potere spi-
rituale del papa, colla perdita del do
minio temporale, non ha subito nessun 
danno. 

• Rieurdù che la leggo delle gaaren-
tlgie in III ila è scrupoioaameute osser
vata) accentuò il dovere dell'Italia ùi 
tutelare ia libertà del pupa, e conuhiuse 
che ritalia non aacniioherà neanco il 
pili pioi.al'1 lembo del suo territorio. > 

IL PROCESSO BANCARIO 
L' Affenzia Libera dice che la prò 

posta di Tanlongé e senatore In fece 
(iiolitt'i non Grimaldi, comò d civiu') 
1 gioiiiali.T-ilii 1 ministri la approvanin.i 

B O L L E T T I N O DEL-Lil 
UDINE, 23 febbraio Ì8i)3. 

BORSA 

i ' giudica istruttore ha ohi&iaiito ietì 
gli amioi di De Zerbi che assistettoco 
ili suoi nitimi momenti di vita. 

So ne Ignora l'interrogatorio, ma ore 
desi che lo scopo di ijnosta andhione 
sia stato di Indagare se nel delirio De 
Zorbi abbia Catto nomi o rivelazioni. 

« 
« * 

Si ripete !» voee ài mi epieoùio tru-
gloo de|{li scandali bancari: il oommen-
dator Monzilli, avrebbe dato in carcere 
segni di alienazione mentale. 

ncn^iiiUu 
Stai. B •/> contanti 

, fine taosG 
-OMigazioni Asso Ecolss. 5 ' / , . . 

fi'errovie MoriitionaU ex coap.. . -
. 3 '1, Italiane 

Fondiaria Banca Nauonale i */« -
i 'I, • 

. 6 •;, Banco di Nagolt . 
tw. Cdins-Pont i , -,. . . 
Fondo Ossa Ritp. Miland 6 %<^, 
Pniitito Provinola di Udina . . . . 

Banca Nazionale 
> di Udini 
• Foiiolaro F r i u l a a a . . . . . . 
• CoopnÀtìva Udiaesi . . • i 

Cotoalfloio Udinew. -, • 
» Venato . . . . . . . . . 

ISoeistti Tramwìa di Udine 
« forrovio Meridionali.... 
» * Moditerranee. . . 

VnmUI e v n l u t e 
Francia oheqaò 
Qormania « 
Londra > 
Aoitria tt Baftcoopto . . . . . » 
Napoleoni » . ' . . . » 

Ul t imi i l l spnee l 
Chiuiura Parigi eu conpoiu . . . , 
Id. KoolovardB, ore U >/• pom., . 
Xendenu migliore 

U fab. 
96.— 
9S.0f> 
P7. 

310.— 
300.— 
in. 
499.— 
470.-
470.-
6oq.-
100.-

1385. 
\lì. 
112.-
8 0 . -

1100 . -

8'?, 
642.— 
5S0.— 

104.86 
12B.'/, 

26.2! 
2ia.;/. 
so.èo 

01.90 

i5 fot 16 feb. 17 fob, 118 fab. 2i) fob 2Ui>b. ,J2 feb. 
96,15 
w.io 
9 7 . -

«10.— 
3 0 0 . -
491.— 
•499.— 
•«0.— 
470.— 
506.— 
100. 

98.40 

97.— 

96.101 
m.to 
97.-

1828.— 
112.- , 
113.-; 113. 
so,—, 80. 

|100.-UOO, 

310.— 310— 
SOO.— 802. 
492.— 49.1.-
499.— 499.— 
470.-n 470.f-
470.— 470.--
608.-.- 508.7 
100,-:- 100.-

1 

1835.— 1830.-
112.— 112.-

113.-

87.-1 
695. 
sar. 

368.— 
• 87.--
666.-
627.-

IIOO.-
389.— 
.Ì87.U 
669.— 
5S0,-

06.03' 
BB.I5 
97.-I 

96.60 
96: IO 
97. 

aio.— 310.-. 
800.- 802.-
491.— 491. 
499.— 499— 
470.-470.— 
•170.— 470. 
608.— SOOi— 
100.— 100.— 

104.10 104,1/, 104.80 
las . ' / J 128.'/,' 128.16 
26.21 

S16,'/, 
f20.^1 

S2.87 

n o . - / , ' 
26.85 

8.18.V, 
SO.e( 

03-40 

218.»/. 
20.81 

1381.-
U2.— 
U l -
30.-

IIOO.-
269.-
Si. 

m. 
835,— 
104.'/. 
128.10 

28.20 
ai&Vi 

20.81 

1380.— 
112.-
1 1 3 . -
30— 

UOO.-
3S9.-

87.1-
860— 
•B3J,-

00.401 
99.Ó0 
97. 

.96.40 

07.— 

3 1 0 . - 810.— 
SOO.— 303.— 
491.— 492.— 
499.— 499.— 
470.— 470.— 
470,— 470.— 

02.20, 

104.15 
128.'/, 
26.22 

«0,8Ì 

608,— 
l o a -

1636— 
113.— 

so.-
UOO.-

369,-
'87i-
681.-
685,— 

104.'/. 
126.'/. 
28,23 

alftV, 
• 30,80 

91,10 
91,80, 

03.~ 83,50 

BOB, 

100.—• 

1 3 8 6 . -
1 1 2 . -

ua.— 
30.— 

UOO.-^ 
2 5 9 . -

B7.-1-
691.— 
Ò34.— 

104.15 
123,15 
20,21 

30,80 

93,50 
82,60 

I FUNERALjJDI DE ZERBI 

Jeri mattina allo 10 e ranza. «bboro 
luogo i fnnej-aji dell'Ofi. KocooìyiìZsthi, 
Vi parteciparono i dopatati, fr.-i oui 
Budini, Biaiicliori, Nientora e Di Sm 
Donato, R-j^gevimo i ordoiii, a destra 
Zan-irdolli, Casali, Chimirrì e Sar*i!co, 
a sìniatra Oravinn, Delia Soiifaglia, De 
M,iriìno 0 Siirena. Non vi' era neuiiuu 
rappresentante del Governo. 

SeKUivaho il carro il figlio di Do 
Zerbi ed i fratelli. 

Un battaglione di truppa, oon mu
sica e bandiera, rendeva gli onori mi
litari. 

^i furono moltissime corone. JTon fu 
pronuniiiato alcun ditcorao. 

La salma i partita alleor* 1.30 per 
Napoli. 

mmm w mmm 
DEL MATTINO 

Arresti di anarchici 
Jeri a Roma fui'o.-io arrestati 

vari individui sospetti autori 
dagli scoppi dì petardi avve
nuti negli .scorsi giorni. Crii ar
restali sono noti aaarchici; 
presso qualcuno .sarobbersi se
questrate delle materie esplo
denti; ma Ja questura, mantiene 
il massimo riserbo circa gh ar
resti. 

Contro il trattato italo-austriaco 
Vienna 21 — Alla Ciimora 

dei deputati, Lagjnia presenta 
una interpellanza al ministro 
del ' commercio sul tratta.to di 
commercio itald.-austriaoo, di
cendolo dannoso al commercio 
del vino dell'Istria. 

Clerioali austriaoi 
Vienna 2-1 — Il giornale cle-

rioale Vaterland constata che 
tre ministri austriaci e non due 
presero parte all'assemblea cle
ricale della Società San Mi
chele: il terzo è precisamente 
il conte Zalojky, ministro po
lacco. 

Disastro di una miniera 
Graz 2f — Vi fu una esplo

sane di gaz nelle miniere di 
Kalis. Si hanno a deplorare 
(itto morti, setto gravemente 
feriti e setto leggermente: però 
mancano ancora sette operai. 
Invasione di mnntanarì nel Marocco 

Londra 21 — li 'l'imcs lui 
da Tangeri: I montanari inva
sero e saccheggiarono la citli\ 
di Uazzan. Le porte della città, 
furono chiuse. 

Tutti ì saoohegpatorì furono 
presi ovvero uccisi dopo quat
tro ore,di lotta. 

COSE D'ARTE 
«Falstaff» a Venezia 

L'ultimo capolavoro di Ginaeppn "Verdi 
sarà rappreauntato nel proasimO magg o 
anche a Veupzia, Appunto perciò la 
Società proprietaria della Penice è con
vocata in assemblea generale per ve
nerdì prossimo. 

,. .. Stravero,? 
jtn un giornale milanese leggiamo la 

seguente no'tizfa: 
11. Berliner. Lokalanzetger, l'organo 

più letto in.Oermania, p^bbli98 qu^a^'ar-
tioulo, oba rìproiaoiaaJ oon latte le 

.riaei;ve, par formi'B al signor Mascagui 
una occasione di smentirlo e difendersi: 

«Un abbonato ci scrive: Nella pri
mavera del 1891 cantai eolia società 
degli amici (iall'Opera, dietro la'sqena, 
il Regina Coeli nel coro di Chioso della 
Oavalleria Kusiicana, allorquando Ao-

' gelo Heaniann ripetè quest'opera 44 
^ olte al Lessinglheater, e ooal la conobbi 

a l'ondo. Qià lin d'u iura diasi ail nni 
aia vicina, nota '»i».<i>iii;l« di novi'A, 
ohe mi pareva d'uvo- già udito quella 
muaion ! ma «san non volle darmi i'.?t<a. 
Ora finalmente m' è votiuVi in manii 
aBa veeohiii prece, e trovo che in non 
avevo detto troppo. I lettori giudichimi: 
Parlo di Lofcvre Wolys, Opus. 54, 
[j'hexire de la pnire, che prego con
frontare coll'aocennato pezzo della Cavai-
iaria Rusticana ». 

Comere commerciale 
Milano, 30 febbraio. 

Ili situaaiono non presi'Utó oggi va-
riizioni sensibili; il mercato continua 
sempre in pieno ottimismo e gli ulFan 
coiiiinuiaao a diventar diiHoili, per 
quanto le domando seguitino attive, 
(ìatisfi 'e prete»? troppe» spinte eke s't 
accninpiino ilm iletnntori generalmente 
inalberati, ed anche 'perchè in molti 
oasi manca aaaolutamente l'articolo ri^ 
obinsto, si'i.ìu merce /ironia chea con
segna. 

Citiamo la vendita di un lotto or
ganzini di merito 17|19 » li, 7B, 

Bujaili Alessandro, gerente responsabile 

iiiî iiìRE wmm mm 
aftuiniij^na - t;efiicna 

Promìstto a tutto h Bnpoalslonì moadialì 

Siabilimeoto a v,ipore 
con i p^ù perfezionali sistemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

(jufilitfi sapt>rìorn » qu.iJaiaei altra — 
Gar'ntiiM vero Uomagoa - - E^OIUHÌVO 
prodotto (ielle proprio miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Analisi ;;araiititi!. 

R9IIUÙÌUÌU& 

Zolfo puro per viti- Zolfo Ramato 
Fineai» enfantila eSiSS' - Qaa.!i'.^ «fra 70/72' 

SOI.FOltlMB'rilO CUANOEIJ 

ll'irea dop^'Siiata M S T U 
i Lo zolfo vero ili Romagna proviene 

solo da Cesena >. 
Ogni sacco devrt portare ull'irabocca-

tura la nostra etichetta. 

Rappres«n(anl8 per Udina e Provincia 
signor A,utjteli> i S c u i n l • KI<UHC> 

C. BURGHART 

RESIAUHANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 

(I frequentatori della aula interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staisioim 
soltanto nel osso avessero da sortire salto 
la tetloìn) 

JO APIIILIi 
corrente 

anno 
grande ed irrevocabile estrazione 

dell» 

Lotteria Itald-Americana 
^Aiitoriuiitii colla lî f̂ go 23 Gliigao 1893 

0 rt. n. l a UegHo laaj) 

fin lire ^»»,mm 

tim,mm - M,mm 
Mm®' imm e minori 

jii 'r il iiiinijilMiiivo irapi ir lo •!! iirn 

1 milione 450 mila 
Uitt' piiguljiii prontamento in con
tanti sen/.a alcuna ritenuta {ler 
t-.a-io od altro, «i possono vincere 
acquistando biglietti della grande 
Lottei'i;! [la.o Aiuiirioaiia che co 
Ktaiio UNA SOLA LIRA CADAUNO. 

Soni ai compratori di higlietti 
I compratori di biglietti da un 

numera, del costo di una lira ri-
cerono all'iitto deli'acqu,sto una 
9pl(ittdi<ia Cromolitografia e Lo 
specchio della iterila (Storia illu
strata). 

{ compratori di biglietti da din 
quo i< dieci nuinari del eusto di 
cinque e dioci lire ricevono Mempro 
all'atto dell'acquisto i doni aooor-
duti .li Oiimpi'itori di biglietti da 
nn nuineio più una riuieitia^ima 
fototipia (grandi) formato nenti-
mutri 4HX60) rappresentante in 
gr.'indcKza natnrnle l'artistico busto 
Cristoforo Colcffibe ohe viene dato 
in donò ni coniprntori di oenlo 
numeri. 

La vendita dui biglietti è aperta 
presso la 
Banca Fratelli Casareto di Fr. 

Via Carlo Feline, IO. Genova 
(Una fondata nel 1663) 

a presso i prlnoipall Benohieri a 
Gainbiavelulg nel Kegnn. 

l'er lo richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 60 
per le spese d'invio dei biglietti e 
dei ilnni in pìi:go raccoiniwKJiito. 

I bollettini ufficiali delle ostra-
zioui «erninno sempre ilistriliuiti 
gr,i!is e spediti franchi in tutto 
Il mondo. 

Stabilimento Agro flrti(joIo 
di « . Uhò e € . ~ Udini; 

con filiale in Strassoldo 
(Illirico - finpdfo Auettlaco) ' t 

Noi suoi vivai di Udine e di Strag-
soldo trovani disponibile un grandiaeimo 
numero di alberi da frutto, viti, gelai, 
piante ornamentali a taglie cadenti e 
sempreverdi, 

Bellissìnio assortimento dì piante da 
fiore. 

Deposito di sementi da ortaglia, da 
flore e di grande coltura. 

Assume impianti di parchi e glardiiii. 
Eueguisce qualsivoglia hivoro in fióri, 
Pri'izi mod.ci. Catalogo si spedisca 
gratis a richieita. 

iiiii 
di fEeMlMSCHÌdiMERlllZZO, HA TURALE a MEOICIHALE 

Ili iiic-ital-ì ,i/i' fiMiiiimo l'.'iirordaio di Pungi 1839, il 1" prò tuo /.ur l'ulm di ftiSato a- Ifimluzio. 
^»Ifì^(;^lUQl^il40ANH^ in t ' i^ in t ia i ln Ualt-i, in liii;liiUoiia,inìlì;i SiiaKi 'i nel l'i»rt()i:<illo 

noi llr isiliì 11') in mi to l<'KiMiiit>l^lHìttu ]'ip.in(i-Aiiu:rlCiiiic; dal i-iu r e l e l i r t m o d i c i d e l 
m o n d o t n t o r o * P c ' 'u Porf lono diaboli , oct;.. vali» ni t'ef/iiio '11 Stt-vlu^xo a l 
UO<A*i <) molili piii ritjfo J:i liriiic-li)]! iiiuv! »lujr l'iniiilhlonl CIR! sono fabldlcalo (.-ou 
nii<i tiif l i ( l 'acnia i: urtr lUsBlinntarij un oliti d\ qualltfi ([ifcrlorv. 

Vrnàoito DreiUBtitRto al Con&igtìQ Sifjpertoro (ti Sanità a nonna dalle leggi vlaentl. 
Solo propriotano : SCOOO- . 3. Mue CuBtiuliùatj, "A^^-^-* --' - '- i™— , it'AKI&I, ed in taut 1» fai-ntiiiit. 

9 

ì 

Liquidazione 
Il sottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al prezzo dì costo 
e per pronta cassa. 

Yestiti falli 
Vestili Sii misura 

Pellicceria per signora 
e p e r u o m o 

Udine, gennaio J893. 
Pietro Marchesi succ. Barbaro 

Morcatovsoohìo, di iianoo ni • Calie Nuovo » 

• 



IL F R I U L I 

Le ittseFKioni per 11 Friuli sì lieeTono estiìtisivamento press'> rATnm'iii4razione del Gioriiale in UdÌTJe. 

i ^ mimm ÌIIHÌO-ionico P. Bilico 
BOLOGNA ~ Via S. Felice. 14 - BOLOSNÀ 

Chi da qualunque città jd'ltalin 0 dell'estero desiderasse per corrìspondeireo 
etienere un'consulto mggnetieo delta cbinroveggente sonnambula j l n n n , f 
d'iiopo.xhe per lettera faccia noti i principali sintomi della malattia, e cos 
uetlil' tjfpo^w avrà la più esatta diagnosi, e In ricetta |)er la cura da segnire 

É necessario che si espongano i sìntomi delia malattia al prof. n ' A B i i t e o 
SPOSO' della Sonnambula, parche egli, sottoponendoli all'esame della magnetica 
chiaroveggente, possa far si che ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
nel «no lucido sonno pel metodo terapeutico; stabilisca in unione al medico 
assistente, i vari, farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un mietiornmento della saluto. 

21,gabinetto -magnetico li «.isistito da due distinti modici, a ogni ricetta 
viene firmata dal modico che assiste al consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero per consulto, bisogna unire 
sia per cartoiiim. voelia postale, sia p t r raccomandata, M i p e S e un (rouco-
Ilollo'da'Cènf. 20 o dirigerla al PKot. P l o t r » I l ' A n a l e a , R o l o c ( n n . 

!«S 

YiRA àOQOà DI GÌGLIO 

E GELSOMINO 
Uno dei piùi, ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 

di Fiori di tìlglio e Gelsomino. La virtùi dì quest'Acqua 
è proprio' dellp pili notavoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella; inorbidezja, e quel vellutato che pare non 
siano ohe dei! più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie' rosse. Qualunque signora (e qilale non lo è f) 
gelosa della ipurezia del suo colorito,. Min potrà fare a 
meno dell'AdiJua dì Giglio e Gelsomino, il cui uso di
venta ormai igesorale. 
freKZo: alla M i g l i a l i . H^ao 

Trova,sì vendibile presso l'Ufficio Annunzi dei Giornale IL FRIULI, Udine, 
via delia Prefettura n, 6 . 

SALUTE e PROGftESSO^^ 
Non aveva torlo quel medico insigne, che affermò doversi ben di sposso 

curaro i pazienti dagli effetti disastrosi di certi purgativi .— Ognuno sa che ' 
Modici, Accademie, Cliniche, Nosocoiuj fioonol,boro serafire l'OUlO DI RICINO 
come il principi! dei Purganti, se esso non presentasse il doppio inconve
niente di sv gliaro dolori di ventre e di ossero nauseabondo. 

A questo fatto provvide sapientemente, la 

fabbr ica di Olio di llicino speciale Italiano 
t l i S,maiXi.\UO, d e l i a Ultta I . a . . a i « l i n i l e l ( 

sopprimendo con chimica abilità !a cagiono di questi inconvenienti, cioè l'ir
ritante K ì m é t l n n e portando • lino alla perieaione la purifioftsiono di questo 
purgativo. 

Usasi a doli di circa SO a 85 grammi por adulti, ed nn flacone può 
servire per duo dosi. 

VENDITA AL PUBBLICO IN FLWONl E MEZZI FLACONI 

Deposito in tutte le buone farmacie dltalia ed Estero. 

^ TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei l ' a p i , S o r a l , V a l p » senza alcun pericolo , 

per gli animali doqestiei; da non confondersi colla pasta Badese che è peri ' Q P 
colosa pei suddetti animali. 

niCHii&itJiXioi^E: 
Bologna, 30 gennaio l iSO. 

Diohiariammo con piacere che il signor A. C o n s s e a n ha fatto ne'no-
stri Stabilimeiiti dì macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que
sta Città; duo osperiijVnti del 'suo preparato detto V O B D - ' T H I P K ; e l'e
sito ne, è utatp completo, con nostra piena soddisfazione, 

in feda 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. a . « 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « M . 

C i t i v i , ! s , Via della Prefettura N. 8. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Bioostituejite 

FEL, ICE © I S L E U i 
Via tìavoDB, 16 J H I I a n o (fuori P_, Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

FlllBla - BEllINZONA - (Svizzere) 

Durante i calori e s t i v I i l V B n i l t t - t m i l N A 
M I S l i K I l l con acqua. Selz o soda, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggiadovolo. 

ludispensabile dopo il ' baglio e prima 
delia reazione. 

Presa prima dei (iisti ed all ' ora del ver
mouth eccita mirabilmente l 'appettito, 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro
ghieri caffi e Uquoriali, 

«a ì. < ANTIPJk OrFELLERIA 3 

1 GIROLAMO TOFFALOfiI | 
^ Unico speoiatista delie tanto rinomate Gubane Cividalesi w 
^ L'esperienza fitta ed il sistema di confezione e di cottura delle & i i l s n n e , ^ 
ÌSS permettono al fabbj'icutoro di gorantirie mangiabili e huone per oltre un n e s e , , , ^ 

M dalla loro fabbricazione; purcl(è i | ipeso delle* méde'silie noii 'sili fnferior«"al ' ^ 

ohìiogrammi. Questo dolce però va risqaldito al moujeijto 4 ^ Maogi'BrlK^ «^ 
j 9 | Avverte che \ogni giorno ìmhiàtfdabilmenta una od anche più volte cucina g ) 
jc», le sudettn « ^ « b B ^ e , , tjdi « perciò'in grado di otfrirle quasi c«(di a qualunque » 
^ ' persona che no fiieesso richipsta. Soggiunge ci4 per issiourare la sua numerosa g -
S ^ clientela del ' fat to 'suo. ' ' , , W-
Ili) Purtroppo a Cividale mql^i si appropriau* quella spocialilà a danno del ilil 
j | ) \ leggittimO ed unico tabbri'ìatore, il quale per evitare ogni contraffazione vende E ; 
t y le sudette enIi«MC,'mtìnit*-8enJpr. '! di etichetta avviso a stampa, con'similo " g 
p S al presente portante la firiita autografa dellb stesso fabbricatore. ^ 

\ » Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso ^ ' 
^ il pagamento di L. 2.50, «nch'e in ' francobolli, una scatola contenente N. 3 8 g 
© pozzi variati d i d o ' c i par uso cadì , caffè e latte e thè e parte da laangiarsi ' © 
^ ' asciutti. Il tutto, è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono mi 
J S buoni per molto tempo. _ «rt 

Ì e ^ ^ ^ * « « - i ® ^ ^ 5 « t e „ « 3 é « ; ^ f e 5 e = , » « - » e ^ ^ ^ ^ * ^ t 

m 

#ra r io fei'roviariv. 
Partenze 
oAnom» 
M. 1.60 ». 
0 . ÌAÙ a. 
M.* 7.8ù a. 
D. 11.15 a. 
0 . 1.10 ». 
0 . 5.40 p. 
D. 8.08 p 

A VKimiaj. 
«M ». 
9,00 a. 

12.30 p. 
3.05 p. 
e.io p. 

10.30 p. 
10.SS p. 

PurUnte 
DA VtO^ÀlA 
D. 4 » 6. 
0 . 6.15 a. 
0 . 10.48 ». 
D. a.IO p. 
u, &aikp. 
0 . 10.10 p. 

•irriti 
A-OllIHll 
7.35 a. 

10,06 a. 
3.U p. 

Mi». 

(*) Per la linea C&wrM-Portogruan). 

DA OABABflA A 8FU,IHBBltQO [j OA SHILnOlSBOO A O A I I W A 
0. 9.20 a. 10.05». | 0 . 7.4B «. 8.86 a 
M. 3.86 p, aSa p. IM. l . ~ p. l.iS p. 

SA ooma A roHtBBaA , HA rOilTBIlBA 
0. 6.« a. 8.60 a. 1 0. 8.a ) ». 9.1S ». 
D. 7.45 ». 9.46 a. lì. 9.19 «. 10.66 a. 
0. 10.80 «. 1.84 p. 0. 3,3!) p. 458 p. 
D. 4£U p. 8.69 p. 0. 4.46 ». T.SO f. 
0. 5,a6 p. 8.40 p. 

A JPOBTOOa. 

D. 8.8T p. IM p. 
DA iniMtt 

8.40 p. 
A JPOBTOOa. »A ronTooa. A noma 

0. 7,47 a. ».47 s. M. 8.42 ». 8.66 a. 
M. l.Sa ;. 8.8B B. 0. i.aa p. 8.17 }). 
oO, 5.1(J p. 7.91 P. M. 6.04 p. 7.16 p. 
CalncMénze — Da Pòrtogru&ro por Venezia alla 

ore 10.03 tnt . e 7,42 pom, D» Teiiozi» anivo 
«re 1.06 pom. , 

BA Bontà A OlVlDAt» . DA OIVtDAM A oilJa» 
M. 8.— 
M., 9 — „ 
M. 11.20 a. 
0 . 8,8» ». 
M. 7.84 p. 

8.81 ». 
».3i a. 

11.51 ». 
8.67 p. 
8;02 p. 

0 . 7.—», 
M. 8.46 ». 
M. 13,19 p . 
0 . 4.S0 f, 
0. 8.30 p. 

7.28 a. 
10.16 ». 
12.6» p , 
4.48 p . 
8.48 i>. 

DA 9»lsm 
U. 2.46 a. 
e . 7.B1 ». 
M 8.83 p. 
0 . 6.20 p. 

A ^raiBSTB , DA TIUBSTa 
7.37 a. 0 . 8,40 »• 

11.!* a. M. ».-.• «• 
7.32 p. 0 . 4.40 f. 
8.46 p. ! M. 8.111 p. 

A OI^^HII 
10.67 a. 
1146 ». 
7.46'p. 
1.30 ». 

•BAKXO DELI-À TBiMVIA A VAPORB 

Partenze Arrivi 
DA n o m i A t . DAinilI.!! 
I . F . 8.15». «.55». 
S. f. 11.16 «. l . ~ . , 
S F . «,36 p. 4,23 j . 
S .P . 1.80 p. 7,12 p. 

Fart^xt Arrivi 
VA 8. bAHiBt,» A noias 

7.20 a. S. P. 8.56 a. 
U.— ai S. T. 13.20 p . 
1.40 p, 8. F. 1.20 », 
» , l*p. g. F, 6.30 p , 

Pietro ZoruUì 
POESIE 

e d i t e ««I l a w d j i n 
pnbblieato sotto gli aaiplij dell'Acad^oiia di Udina 

2 volumi ooiì illustrazioni 

presso le Qartoierie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

Vo lendo la spedia ione fraaoR a d o -
inioilio nel S e g n a agg iunge re oentesimi 

ao., 

TkOLVER: 
I D B N T H ' I O I A - ' V A N Z B ' I T I 

J Questa Polvere è il rimedio ef-
licacissimo perpreservare ì Dent i . 
dalie carie; peutralisza lo sgra
devole od,o^e pr,odotte dai guasti, 
d i freschezza alla bocca, pulisce 
io smalto rendendogli pari al- , ^ 

l'avorio, 6 l'unica specialità fino ad oV» co
nosciuta come la piiì a booP mercato. — 
Eleganti Scatole grandi Lire t ; Picóolo 
Cent »©. Trovanai vendibili all'Ufficio An. 
nunzi del giornale il «Frini i» Via . clella 
Prefettura nnm. 6, Udine, 

« UD 
rainiTO STlBIUIESTa A IOTRICE I D I I A U U U 

Liste usooro e fiatò legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di Isosso snodali odIn asta 

tW f ì f ' ' S [ ' à ' ' P I A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì Finanza di Udine, f ì p i l | ' | | A'|?fA, 
i M i U l l i y i I ' I J i ' . Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI—• Assume ogni genere di lavori. l ; | r i | | I I I M ' l l | 

•Vìa della Prefetturn W. e . ' 

C A n f A I " P t l I T ) ^̂  servìzio delle Spuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà jedella O^ssa g^ i f i f f ^ A f l»lÌil iri 
A M # i l l ' L l J l i l h ^̂  Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri^'oggetti di cancelleria ' | . f l p | | l i l i . r . n l r i / 
t,a,ama. v«f«4«»a«i ^ ^j disegno — Specchi^ (juadri ed oleografie - • Deposito staimpati per Aiùmi- « « » » » * « « " * » * • " 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Operò Pfp, ecc. 
VIR mercatoveeelil» e Vltt'Cavenr N. 34 . 

i(is>>aas9( i@abiu« |£ IY|jp-BirtifeQj 

Udin* , 1883 ~ > T l p . Marco Bardnaqo 

?'iP"l"*'?' 
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